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RACCOMANDAZIONI TECNICHE PER LA COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO DI SCIOVIE

L’Organizzazione Internazionale Trasporti a Fune nel giugno 1988 ha deciso di elaborare, nell’ambito del Comitato di studio n° 1, le „Raccomandazioni tecniche per la costruzione e l’esercizio delle sciovie“.

Il 13 ottobre 1988 si è tenuta ad Innsbruck la riunione costitutiva del gruppo di lavoro sciovie. In più riunioni una bozza è stata elaborata dai seguenti collaboratori :

Ing.Allgeuer Wolfgang (Amt der Vorarlberger Landesregierung - A); Ing. Erwin Bloch (IKSS, Thun - CH); Ing. Michel Bonny (IKSS, Thun, CH); Ing.Heinrich Brugger (Ufficio Trasporti funiviari, Bolzano - I); Ing. Claude Dournon (STRM - F); Ing. Karl Fritsche (Amt der Vorarlberger Landesregierung - A); Ing.Moe Roar (Veritas - N); Ing. Robert Monz (Amt der Landesregierung - A); Ing. Hansjörg Ranalter (Ufficio Trasporti funiviari , Bolzano - I); Ing.Franz Schorn (Amt der Tiroler Landesregierung - A); Ing. Josef Seidl (TÜV Bayern - D); Prof. Dr. Erwin Wrbka (Bundesministerium für Verkehr - Vienna - A).

Detta bozza è stata rielaborata in una seconda fase , insieme a rappresentanti di costruttori ed esercenti di sciovie.

I rappresentanti erano :

Dir. Renè Brian (Ditta Pomagalski - F); p.i. Gianpaolo Burti (Ditta Leitner - I); Ing.Fritz Engerer (Österreich.Fachverband für Seilbahnen - A); Walter Gisler (Ditta Garaventa - CH); Robert Heer (Ditta Ascom Gfeller - CH); Ing. Kurt Pitschieler (Ditta Doppelmayr - A);  Andre Rosset (Ditta Televerbier - CH); Dr. Alain Soury-Lavergne (SNTF - F).

Si è tenuto conto unanimemente delle prese di posizione dei costruttori, esercenti e autorità di sorveglianza.

L’elaborazione della bozza è avvenuta in un’atmosfera collegiale. Il risultato non va inteso come minimo come denominatore di tutte le norme nazionali, ma presenta un alto livello di sicurezza.

I collaboratori sono convinti, che questo documento costituisca un utile lavoro preparatorio in vista di una norma tecnica europea nel settore delle sciovie.

1.
GENERALITA’
1.1.
Queste raccomandazioni riguardano la costruzione e l’esercizio di sciovie per il trasporto di sciatori. Il trasporto di persone attrezzate con altri mezzi sportivi necessita di considerazioni particolari.

1.2.
In aggiunta a queste raccomandazioni devono essere osservate le regole riconosciute della tecnica.

2.
TRACCIATO E PISTA DI RISALITA
2.1.
Il tracciato deve essere scelto in modo che si possa presumere, che il trasporto degli sciatori avvenga senza alcun pericolo.

2.2.
In caso di caduta di uno sciatore, questi deve poter raggiungere facilmente una zona sicura del terreno.

2.3.
Nella scelta del tracciato deve essere tenuto presente, che dai posti di sorveglianza sia ispezionabile a vista il tratto più grande possibile della pista di risalita.

2.4.
Contropendenze e pendenze trasversali sono ammesse solo se di lieve entità.

2.5.
La larghezza della pista di risalita, non deve essere inferiore a :


- 2,0 m per sciovie monoposto


- 2,5 m per sciovie biposto.

2.6.
Su ponti e intagli nel terreno la larghezza della pista di risalita deve essere non inferiore a :


- 2,5 m per sciovie monoposto


- 3,0 m per sciovie biposto.

2.7.
I parapetti dei ponti devono realizzarsi con parete piena. L’altezza del parapetto deve essere scelta in modo da sporgere almeno di 1,0 m sopra la superficie innevata.

2.8.
La pendenza longitudinale della pista di risalita non deve superare i seguenti valori :

2.8.1.
per sciovie a fune bassa


- manovie
25 %


- munite di ganci di traino
40 %

2.8.2.
per sciovie a fune alta


- con traini biposto
50 %


- con traini monoposto
60 %

2.9.
Su una lunghezza pari a due volte l’equidistanza dei traini la pendenza di cui al punto 2.8.2. può essere elevata a 60% per sciovie biposto e a 70% per sciovie monoposto. Tali tratti devono essere preceduti da tratti più piani con una pendenza massima del 40% e di almeno pari lunghezza.

2.10.
Qualora la pista di risalita sia situata accanto ad una pista di discesa, potrà rendersi necessario prevedere delle delimitazioni.

2.11.
Il franco laterale da sostegni e ostacoli fissi sul lato salita rispetto all’asse della fune deve essere almeno pari a :


- 1,25 m per sciovie monoposto.


- 1,50 m per sciovie biposto.


Qualora, per motivi dovuti al sistema, la pista di risalita sia spostata rispetto all’asse della fune, tale franco va riferito alla mezzeria della pista di risalita.

2.12.
Qualora la configurazione del terreno possa costituire un pericolo per sciatori caduti e che possono scivolare verso valle, devono essere predisposti opportuni accorgimenti (p.e. imbottiture, reti di protezione, conche di raccolta).

2.13.
Se per impianti paralleli, a causa della configurazione del terreno, viene ammesso che i due rami della fune del lato salita si trovino all’interno, la distanza fra dette funi deve essere almeno pari a 3,5 m.

2.14.
Attraversamenti a livello con piste di discesa sono possibilmente da evitare. Dove detti attraversamenti vengono ammessi, la sicurezza degli sciatori sulla sciovia e sulla pista da sci deve essere garantita mediante opportuni provvedimenti, come segnalazione e recinti di regolazione.

3.
VELOCITÁ DI ESERCIZIO E INTERVALLO TRA I DISPOSITIVI DI TRAINO
3.1.
La massima velocità di esercizio viene fissata come segue :


- fune bassa
2,0 m/s


- fune alta 
4,0 m/s

3.2.
Alle condizioni di una configurazione favorevole del tracciato e di una sistemazione opportuna delle piste di partenza e di arrivo, l’intervallo di tempo fra due traini consecutivi non deve essere inferiore ai seguenti valori :


- per traini monoposto
4,0 s


- per traini biposto 
6,0 s


Detti valori possono essere ridotti, qualora le condizioni tecniche e di esercizio lo permettano, rispettivamente a 3,4 s e 5,0 s.

4.
CONFIGURAZIONE DELLA FUNE
4.1.
Per sciovie a fune alta, lungo la linea la fune deve essere guidata ad una altezza tale, che i dispositivi di traino con funicella completamente recuperata si trovino ad una distanza dalla superficie innevata di almeno 2,3 m. Qualora localmente oppure per motivi dovuti al sistema, ciò non sia possibile, sono da stabilire caso per caso i necessari accorgimenti protettivi.


Per traini di tipo telescopico, il franco della fune dal terreno deve corrispondere almeno alla lunghezza di detto traino.

4.2.
Per dispositivi di traino con funicella, l’angolo tra la funicella completamente estratta e la verticale nella condizione più sfavorevole non deve essere inferiore al 30% onde evitare un sollevamento dello sciatore dalla pista di risalita.


Per traini di tipo telescopico l’altezza della fune sul ramo salita non deve essere maggiore della lunghezza del traino caricato con un peso pari a 200 N.

4.3.
Su sciovie a fune bassa la fune deve essere guidata in modo che la sua distanza della pista di risalita rimanga il più possibile uguale o che un sollevamento oppure un abbassamento della fune da parte degli sciatori richieda uno sforzo ragionevole. La fune del ramo salita non può essere guidata su sostegni. La lunghezza inclinata non deve superare 300 m.

4.4.
Per i dispositivi di traino deve essere garantita una oscillazione trasversale libera del 25% rispetto ai dispositivi di stazione e sostegni, compreso il loro equipaggiamento (p.e. rulliere, pedane di lavoro, scale di accesso, dispositivi raccoglifune), tenendo conto anche della loro massima oscillazione longitudinale possibile. Questo valore può essere ridotto per quanto riguarda il contatto con il bordo dei rulli. Per traini di tipo telescopico, stazioni e sostegni di curva sono possibili delle eccezioni, a condizione che siano predisposte delle apposite guide. Qualora sussistano condizioni particolari (p.e. forte vento trasversale), il suddetto valore deve essere aumentato oppure sono da prevedere specifici accorgimenti costruttivi.

4.5.
Dispositivi guida-fune per la deviazione orizzontale della fune in linea devono giacere nel piano della forza risultante. Prima e dopo la deviazione, devono essere predisposti rulli o pulegge verticali. Questi possono essere omessi, qualora la differenza tra l’angolo di ingresso e di uscita della fune sulla deviazione sia di lieve entità oppure quando la deviazione venga realizzata con pulegge senza supporto fisso.

5.
DETERMINAZIONE DEI CARICHI E ESECUZIONE COSTRUTTIVA
5.1.
Per il calcolo della configurazione della fune nella condizione di regime devono essere assunti i seguenti parametri :


- massa di una persona

80 kg


- coefficiente di attrito sulla neve 

0,1


- coefficiente di attrito della fune in linea


  - su rulliere

0,03


  - su pulegge

0,015


- coefficiente di attrito della fune sulla puleggia


motrice munita di guarnizione :


- per morsetti fissi (senza compensazione del momento


torcente nella fune)

0,25


- per attacchi temporanei (con compensazione del 


momento torcente nella fune)

0,35

5.2.
Le forze dovute al vento devono essere determinate assumendo le seguenti pressioni convenzionali :


- in esercizio

300 N/m2

- fuori esercizio

800 N/m2

In zone particolarmente esposte devono essere assunti dei valori opportunamente più elevati.


Per il calcolo delle forze dovute al vento devono essere assunti i seguenti coefficienti di forma :


- fune

1,2


- rulli e rulliere

1,6


- dispositivi di traino

1,0


- sostegni a parete piena e sezione circolare e senza scale
0,7


- sostegni a parete piena con superfici piane
1,3


- sostegni a traliccio

2,8


Non si devono applicare i suddetti valori, qualora nelle norme nazionali ciò venga fissato diversamente.

5.3.
Per tenere conto delle azioni dinamiche della fune portante-traente , i carichi statici devono essere aumentati del 30%.

5.4.
Nel dimensionamento dei sostegni per la condizione di esercizio deve essere tenuto conto di una forza in direzione della fune parti al 10% del carico statico sul sostegno.

5.5.
Carichi dovuti alle funicelle telefoniche e di segnalazione vanno determinati secondo la normativa nazionale.

5.6.
Nel dimensionamento delle costruzioni di stazione e di linea deve essere tenuto conto di un grado di sicurezza rispetto al limite di snervamento, nelle condizioni più sfavorevoli, pari almeno ai seguenti valori :


-.esercizio
1,7


- fuori esercizio
1,5

5.7.
Per il dimensionamento dei dispositivi di traino deve essere assunto la massa di 100 kg per persona.

5.8.
La forza di scorrimento del morsetto deve essere almeno il doppio della forza di tenuta del morsetto in asse con la fune. Come coefficiente di attrito può essere assunto senza dimostrazione particolare, un valore non superiore a 0,16.

5.9.
L’albero motore e gli assi rotanti delle pulegge devono essere costruiti e dimensionati per la resistenza a fatica.

5.10.
Le fondazioni delle stazioni e dei sostegni devono di norma essere del tipo a gravità, eseguite in cemento armato e portate ad una profondità libera dal gelo e devono avere un grado di sicurezza minimo di 1,5 rispetto al ribaltamento, allo scorrimento ed al sollevamento. Sono ammesse anche fondazioni di tipo diverso se viene dimostrata la sicurezza della tenuta delle costruzioni.

5.11.
Per i calcoli delle fondazioni possono essere assunti i carichi statici.

5.12.
Saldature su strutture portanti possono essere eseguite solo da saldatori qualificati.

5.13.
Tutte le parti in acciaio devono essere munite di protezione anticorrosiva.

6.
FUNI
6.1.
Il grado di sicurezza, inteso come il rapporto tra il carico nominale di rottura e il massimo sforzo di tensione assiale a regime, per funi traenti e per funi tenditrici non deve essere inferiore a 4,5.

6.2.
Il grado di sicurezza, inteso come il rapporto tra il carico nominale di rottura e il massimo sforzo di trazione assiale a regime per funi di sospensione per sciovie su ghiacciaio e per funi di ancoraggio non deve essere inferiore a 3,5.

6.3.
Il carico nominale di rottura viene valutato come prodotto della sezione metallica della fune per il carico unitario di rottura del materiale dei fili.

6.4.
Il carico di rottura delle funicelle dei dispositivi di traino deve essere non inferiore a 4000 N per ogni persona.

6.5.
La giunzione della fune traente deve essere eseguita mediante impalmatura lunga. La lunghezza dell’impalmatura deve essere non inferiore a 1200 volte il diametro nominale della fune. Nell’anello chiuso della fune traente sono ammesse al massimo cinque impalmature. La distanza fra gli estremi di due impalmature contigue deve essere non inferiore a 3000 volte il diametro nominale della fune. Per sciovie a fune bassa sono ammessi anche altri tipi di giunzione della fune.

6.6.
Le funi tenditrici devono essere zincate e possono rimanere in servizio fino a 12 anni.

6.7.
Il diametro delle pulegge motrici e di rinvio deve essere non inferiore a 60 volte il diametro nominale della fune portante-traente.

6.8.
Il diametro delle pulegge mobili in esercizio per le funi tenditrici deve essere non inferiore a 30 volte il diametro nominale della fune tenditrice e a 500 volte il diametro nominale del filo maggiore.


Il diametro delle pulegge fisse in esercizio per le funi tenditrici e dei tamburi di avvolgimento deve essere non inferiore a 15 volte il diametro nominale della fune tenditrice.

6.9.
Come diametro delle pulegge e dei tamburi di avvolgimento si intende il valore misurato in asse fune.

6.10.
Come funi traenti e tenditrici possono essere impiegate solo funi a trefoli tondi del tipo a torsione e tensione contenuta e con fili in acciaio di qualità certificata. Per sciovie a fune bassa possono essere impiegate anche funi del tipo a torsione ridotta, costruite con altri materiali e con esecuzione diversa.

6.11.
Le caratteristiche di resistenza delle funi traenti, tenditrici, di ancoraggio e di sospensione devono essere certificate con attestato di fabbrica della ditta fornitrice oppure con certificato di collaudo di un laboratorio autorizzato.

6.12.
Funi traenti, tenditrici e di guida per i sostegni di sciovie su ghiacciaio devono essere sostituite o riportate in condizioni ammissibili quando la sezione portante, in seguito a rotture di fili oppure per altri danni, si è ridotta di più del 15% su una lunghezza pari a 40 volte il diametro nominale della fune e di più del 6% su una lunghezza pari a sei volte il diametro nominale della fune.

6.13.
Le funi telefoniche e di segnalazione devono essere installate in modo che durante l’esercizio possa essere escluso un avvicinamento non ammissibile alla fune portante-traente.

7.
DISPOSITIVI DI TENSIONE
7.1.
La fune traente deve essere tesa mediante un dispositivo di tensione in modo tale che lo sforzo non scenda al di sotto e non superi il campo ammissibile.

7.2.
Per sciovie a fune bassa può essere omesso un dispositivo di tensione autoregolante.

7.3.
La fune tenditrice deve essere avvolta sul tamburo con almeno tre spire complete. L’ingranaggio dell’arganello di tensione deve essere concepito in modo tale che l’arganello sia autofrenante.

7.4.
Se vengono utilizzati dispositivi di tiro in taglia (tirfor) deve essere previsto, in aggiunta, un apposito dispositivo per impedire lo scorrimento della fune.

7.5.
Gli attacchi di estremità delle funi devono essere eseguiti esclusivamente con sistemi di costruzione riconosciuti (p.e. testa fusa, morsetto a piastra, a chiavetta e controchiavetta, attacco a tamburo).

7.6.
Per la determinazione della corsa libera devono essere considerate le variazioni di carico, di temperatura e l’allungamento della fune traente.

7.7.
La corsa libera deve essere limitata da ambo i lati da finecorsa meccanici oppure sorvegliata da dispositivi di finecorsa elettrici.

7.8.
Lo sforzo di tensione assiale delle funi di guida per sostegni di sciovie su ghiacciaio deve essere sorvegliata con dispositivi di misura. Il superamento dello sforzo di tensione assiale ammissibile deve provocare l’arresto della sciovia.

7.9.
Dispositivi di tesatura idraulica devono soddisfare le seguenti condizioni :


- La pressione deve essere segnalata e la pressione di esercizio necessaria deve essere indicata con apposita marcatura.


- L’abbassamento della pressione di esercizio oltre il 10% deve provocare automaticamente l’arresto della sciovia.


- Il superamento della pressione di esercizio oltre il 10% deve essere impedito.


- Le posizioni di finecorsa del cilindro idraulico devono essere sorvegliate in modo che al raggiungimento di tali posizioni viene comandato automaticamente l’arresto della sciovia.


- Appositi dispositivi (p.e. valvole limitatrici di flusso, valvole paracadute) devono impedire , che una caduta di pressione improvvisa nel circuito provochi degli spostamenti con rapidità inammissibile per il pistone.

8.
STAZIONI
8.1.
Nella sistemazione delle stazioni è da tenere in considerazione che l’accesso al punto di partenza e lo sgancio all’arrivo avvengano senza pericoli.

8.2.
I dispositivi e meccanismi di stazione devono essere resistenti alle intemperie oppure devono essere protetti. Questi dispositivi e i meccanismi devono essere accessibili per i lavori di manutenzione e protetti contro le manomissioni.

8.3.
Nelle stazioni devono essere sistemate delle delimitazioni per impedire che si creino dei pericoli per le persone, originati da traini oscillanti e in fase di recupero, dai movimenti del contrappeso oppure da altri parti mobili della sciovia.


Per sciovie a fune bassa deve anche essere impedito, con degli opportuni accorgimenti, un avvicinamento pericoloso alla puleggia motrice sul lato discesa della fune traente (p.e. funicella a strappo, copertura).

8.4.
Il presenziamento delle stazioni dipende dalla tipologia dell’impianto e del terreno e dalle possibilità di sorveglianza. Almeno una delle stazioni deve essere presenziata da una persona.

8.5.
Dispositivi di arresto devono essere installati presso i posti di servizio del personale addetto e in prossimità delle pulegge per la fune traente.

8.6.
Dispositivi di arresto a tutti accessibili sono ammessi e devono essere marcati. Questi dispositivi devono essere installati, facilmente raggiungibili, in stazioni non presenziate.

9.
DISPOSITIVI DELL’ARGANO E DI FRENATURA
9.1.
I dispositivi dell’argano devono consentire un avviamento graduale in ogni situazione di carico.

9.2.
L’argano deve essere equipaggiato in modo che sia possibile mettere in moto l’impianto con una velocità adatta al controllo della fune. In presenza di un argano di revisione, deve essere assicurato che non sia possibile il funzionamento contemporaneo con l’argano della sciovia.

9.3.
Lo spazio di arresto massimo nella situazione di carico più sfavorevole non deve superare lo spazio che compie la fune in 3,0 s alla massima velocità di esercizio ammessa. Certe condizioni dovute all’impianto possono rendere necessari degli spazi di arresto più brevi.

9.4.
L’argano deve essere equipaggiato con un freno ad azione passiva, qualora lo spazio di frenatura di cui al comma 9.3 non possa essere rispettato altrimenti. Il freno deve essere dimensionato per una forza frenante corrispondente a 1,5 volte la differenza fra il tiro massimo e minimo agente sulla motrice, qualora non sia previsto in aggiunta un dispositivo di antiritorno.

9.5.
In caso di assenza dell’azione motrice dell’argano, il ramo ascendente carico non deve retrocedere.

9.6.
Se l’azionamento permette l’inversione del senso di marcia ai fini della manutenzione, il selettore per l’inversione deve essere realizzato in modo che per l’inserimento della marcia all’indietro occorra una scelta voluta.

9.7.
Per argani a velocità variabile deve essere prevista una limitazione di giri che impedisca il superamento della velocità di esercizio massima ammessa.

9.8.
Su argani dove il comando di arresto provoca solamente l’interruzione della trasmissione della forza alla puleggia motrice, detta trasmissione non può essere ripristinata fino a quanto il circuito di sicurezza rimane interrotto.

9.9.
L’argano deve essere concepito in modo che la messa in funzione possa avvenire solo dopo l’azionamento di un interruttore a chiave. La chiave deve essere estraibile solo in posizione di interruzione.

10.
PISTA DI PARTENZA
10.1.
Devono essere previsti dei sistemi di regolazione che guidino le persone, a seconda del tipo di accesso, in maniera ordinata alla pista di partenza.

10.2.
La pista di partenza deve essere sistemata in modo che venga raggiunta la portata oraria prevista e che sia garantita una accelerazione il più possibile costante.


La pista di partenza deve trovarsi al di fuori della zona di pericolo dei dispositivi di stazione e deve essere pressoché orizzontale.


La zona di partenza deve essere sistemata in modo che sia facilmente correggibile l’altezza dello strato nevoso.

10.3.
Se la partenza avviene sotto il dispositivo di traino, le ancore o i piattelli dei traini devono trovarsi ad una altezza dalla superficie innevata di almeno 2,0 m. Per disposizione a „self-service“ con dispositivi di traino ad asta lunga, tale franco va riferito all’arganello di recupero del dispositivo di traino.


Se la partenza avviene di fianco al dispositivo di traino, sono ammissibili deroghe.


Per il servizio „self-service“ gli sciatori che utilizzano l’impianto devono avere una vista sufficiente dei dispositivi di traino in arrivo. Il servizio „self-service“ deve essere segnalato.

10.4.
Devono essere applicati almeno i seguenti avvisi, completati possibilmente con i simboli unificati :


- vietato uscire dalla pista di risalita;


- abbandonare subito la pista di risalita in caso di caduta;


- vietato abbandonare o prendere il traino lungo la pista di risalita;


- tenere i bastoncini in una sola mano.

11.
PISTA DI ARRIVO
11.1.
Nella zona di arrivo di sciovie a fune alta munite di dispositivi di traino con arganello di recupero, la fune deve essere guidata ad una altezza tale da garantire un franco di almeno 2,3 m tra il dispositivo di traino completamente recuperato e la superficie innevata.


Qualora per gli sciatori che utilizzano l’impianto non sussistano pericoli che derivano dai piattelli dei traini, come nel caso di velocità dell’impianto fino a 2,0 m/s e piattelli leggeri, e se dopo lo sgancio non viene incrociato il ramo discendente della fune, tale franco si riferisce all’arganello di recupero del dispositivo di traino.


Nel caso di traini del tipo telescopico il franco tra fune traente e terreno deve corrispondere almeno alla lunghezza del traino in posizione di recupero. Qualora, dopo lo sgancio gli sciatori che utilizzano l’impianto possano incrociare il ramo discendente della fune, deve essere garantito un franco di almeno 2,3 m tra i traini e la superficie innevata.

11.2.
La pista di arrivo deve essere dislocata il più vicino possibile ad un sostegno, disposta orizzontalmente con una leggera inclinazione verso la discenderia. La pista di arrivo deve essere riconoscibile e di lunghezza limitata.

11.3.
La pista di arrivo deve essere sistemata in modo da poter essere abbandonata velocemente e che i dispositivi dei traini possano regolarmente recuperare e raggiungere la posizione di riposo.

11.4.
Per dispositivi di traino con arganello di recupero, il tratto tra l’inizio della pista di arrivo e il dispositivo guida-fune susseguente deve avere una lunghezza corrispondente almeno allo spazio che percorre la fune traente in 16 s alla massima velocità di esercizio ammessa.


Per dispositivi di traino con funicelle di lunghezza fino a 2,5 m è sufficiente un tratto pari allo spazio percorso in 11 s, per traini del tipo telescopico allo spazio percorso in 8 s.

11.5.
Può essere ammessa una riduzione delle distanze di cui al comma 11.4., qualora sia garantito con accorgimenti particolari un sicuro passaggio dei dispositivi di traino alla stazione di rinvio (p.e. guida per i traini nella fase di recupero).

11.6.
Per dispositivi di traino di tipo telescopico è possibile lo sgancio sotto la puleggia qualora il tipo di costruzione lo permetta.

11.7.
Lo sgancio sotto la puleggia può essere ammesso per traini monoposto e biposto a condizione che la velocità di esercizio, la lunghezza del traino completamente estratto e l’altezza della fune traente permettano un rinvio e recupero sicuro dei dispositivi di traino.

11.8.
Dopo la pista di arrivo deve essere predisposto almeno un dispositivo di sicurezza, che arresti la sciovia se uno sciatore non si è ancora staccato dal traino oppure se il dispositivo di traino non recupera la funicella.

11.9.
Su sciovie a fune bassa deve essere predisposto un dispositivo di sicurezza in una posizione che impedisca un avvicinamento pericoloso ai dispositivi di stazione. In questo tratto deve essere garantito che lo sciatore non possa perdere il contatto con il terreno.

11.10.
Per punti di aggancio e di sgancio in linea, devono essere previsti possibilmente gli stessi dispositivi di sicurezza come alla partenza e all’arrivo.

11.11.
Devono essere applicati almeno i seguenti avvisi, completati possibilmente con i simboli unificati :


- sganciarsi dal dispositivo di traino,


- abbandonare velocemente la zona di arrivo.

12.
DISPOSITIVI MECCANICI
12.1.
Le pulegge della fune portante-traente nelle stazioni devono essere munite di dispositivi raccoglifune. Il rinvio della fune traente nella stazione di monte deve essere concepito in modo tale, che la fune scarrucolata dalla rulliera di ingresso e dal rispettivo dispositivo raccoglifune permanga nella puleggia.


Questa condizione può non essere rispettata se, adottando accorgimenti particolari, appare esclusa la possibilità di uno scarrucolamento della fune traente.

12.2.
I supporti delle pulegge per la fune traente nelle stazioni devono essere eseguiti in modo che in caso di cedimento di un supporto venga impedito un’inclinamento o un abbassamento non ammissibile. I supporti devono avere caratteristiche di funzionamento anche in caso di cedimento.

12.3.
Le pulegge per la fune traente nelle stazioni devono essere munite di dispositivi raschiaghiaccio, se l’altezza del bordo della corona è minore del diametro nominale della fune traente.

12.4.
All’ingresso delle pulegge per la fune traente devono essere previste rulliere o pulegge regolabili in altezza per la guida della fune. Queste possono essere omesse per sciovie a fune bassa con pulegge montate su supporti mobili.

12.5.
Rulli e pulegge devono essere muniti di guarnizioni e bordi metallici. I bordi devono essere più alti delle guarnizioni di almeno 1/10 del diametro nominale della fune traente. Per le guarnizioni delle pulegge di rinvio sono ammissibili deroghe dovute al sistema costruttivo.

12.6.
Nelle guarnizioni dei rulli deve essere ricavata una gola adeguata affinché sia garantita una sicura guida della fune.

12.7.
Per funi traenti fino ad un diametro nominale di 16 mm, i rulli devono avere un diametro di almeno 200 mm e la deviazione della fune traente non deve superare il 15%; per funi traenti con diametro nominale maggiore di 16 mm i suddetti valori limiti diventano 250 mm e 10%.

12.8.
Se sui sostegni in linea vengono montate delle pulegge per la guida della fune traente, il diametro delle pulegge deve corrispondere almeno a 40 e 60 volte il diametro nominale della fune traente per deviazioni rispettivamente fino al 30% ed oltre il 30%.

12.9.
Il carico sui rulli, nella situazione di carico più sfavorevole, non deve essere inferiore ai seguenti valori :


- rulli di appoggio 
500 N


- rulli di ritenuta 
900 N


Su rulli di guida, rulliere combinate e rulliere del tratto di partenza il carico agente può essere inferiore ai suddetti valori.

12.10.
Il carico sulle pulegge montate sui sostegni, nella situazione di carico più sfavorevole, non deve essere inferiore ai seguenti valori :


- pulegge di appoggio
1000 N


- pulegge di ritenuta
1800 N


Su pulegge guida-fune, pulegge combinate e pulegge del tratto di partenza il carico agente può essere inferiore ai suddetti valori.

12.11.
Rulliere o pulegge combinate devono essere realizzate in modo da garantire una guida sicura della fune traente e un passaggio dei morsetti senza eccessive sollecitazioni.

12.12.
I rulli devono essere raggruppati in rulliere in modo da equilibrare il carico. Rulli singoli possono essere impiegati solo come guida fune.

12.13.
Le rulliere possono oscillare solo nel senso longitudinale e trasversale. Sono ammesse rulliere liberamente oscillanti in tutte le direzioni per sostegni di sciovie su ghiacciaio, a condizione che siano previsti rulli di guida con profondità di gola accentuata.

12.14.
Rulliere e pulegge sui sostegni devono essere regolabili per l’allineamento della fune.

12.15.
Rulliere e pulegge sui sostegni devono essere munite di dispositivi atti ad impedire lo scarrucolamento della fune traente verso l’interno; sulle rulliere detti dispositivi devono essere posti almeno in corrispondenza del primo e dell’ultimo rullo.


I dispositivi di antiscarrucolamento verso l’interno possono essere omessi, se l’altezza del bordo interno del rullo rispetto al fondo gola è maggiore di almeno due volte il diametro nominale della fune traente .Devono essere previsti dei dispositivi per raccogliere la fune traente scarrucolata verso l’esterno della linea e che permettono il passaggio dei morsetti del tipo ad attacco fisso. Detti dispositivi devono essere realizzati in modo da raccogliere la fune traente che scarrucola dal bordo del rullo con una inclinazione del 55% riferito al piano del rullo.

12.16.
La corretta posizione della fune traente deve essere sorvegliata sull’estremità di ingresso della rulliera con un dispositivo che arresti la sciovia in caso di scarrucolamento. Rulliere composte da più di sei rulli devono essere munite di tale dispositivo anche sull’estremità di uscita della fune traente  Il comando di arresto non deve dipendere dalla posizione della fune traente scarrucolata.

13.
COSTRUZIONI IN LINEA
13.1.
I sostegni devono essere numerati in modo ben visibile nel senso di marcia.

13.2.
I sostegni devono essere muniti di scale di accesso e pedane di lavoro accessibili in sicurezza se l’altezza della fune traente è superiore a 3,0 m. La salita di persone non addette é da vietare con cartelli monitori.

13.3.
I sostegni devono essere realizzati od essere provvisti di dispositivi per poter sollevare completamente la fune traente.

13.4.
La controventatura dei sostegni non è di norma ammessa. Nei casi ove fosse indispensabile, deve essere evidenziata in modo ben visibile.

14.
DISPOSITIVI DI TRAINO 
14.1.
La libertà di oscillazione longitudinale dei dispositivi di traino deve essere limitata, affinché venga impedito che essi possano toccare parti dell’impianto e che si ribaltino sulla fune traente.

14.2.
I dispositivi di traino del tipo ad attacchi fissi devono essere numerati.

14.3.
L’elemento costituente l’attacco per lo sciatore del tipo ad ancora od a piattello, deve essere realizzato in modo che lo sciatore venga trainato in sicurezza e che si possa staccare in ogni momento con facilità.

14.4.
La libertà di oscillazione dell’elemento costituente l’attacco per lo sciatore del tipo ad ancora od a piattello in posizione di recupero rispetto all’arganello di avvolgimento deve essere limitata.

14.5.
L’elemento di attacco per lo sciatore del tipo ad ancora con asta lunga per l’esercizio „self-service“ deve avere una lunghezza di almeno 1,5 m, poter oscillare liberamente all’indietro e assumere una posizione trasversale rispetto l’asse della fune traente.

14.6.
Il dispositivo di traino deve essere realizzato in modo da accelerare lo sciatore fino alla velocità della fune traente in modo costante e possibilmente uniforme.

14.7.
La velocità di recupero dell’elemento costituente l’attacco per lo sciatore del tipo ad ancora od a piattello deve essere regolata in modo da garantire un sicuro richiamo e da impedire un accavallamento alla fune traente.

14.8.
L’equidistanza minima fra due dispositivi di traino non deve risultare inferiore a 1,1 volte la lunghezza complessiva di un dispositivo di traino in condizione di massima estensione.

14.9.
I morsetti di attacco dei traini alla fune traente devono avere una forma tale da abbracciare sufficientemente la fune e da non staccarsi nel caso che la fune giri su se stessa.

14.10.
I morsetti di attacco dei traini alla fune traente devono essere realizzati in modo da poter applicare la forza di serraggio necessaria anche nel caso di riduzione del diametro nominale della fune traente del 15%.

14.11.
Se vengono impegnati morsetti di attacco a serraggio elastico può essere utilizzato al massimo solo 80& della freccia di lavoro delle molle impiegate.

15.
APPARECCHIATURE ELETTRICHE
15.1.
Generalità
15.1.1.
Per la protezione delle persone contro i contatti indiretti deve essere installato un circuito di rilevamento delle correnti di guasto.

15.1.2.
Gli impianti elettrici devono poter essere scollegati completamente dall’alimentazione tramite un dispositivo di sezionamento. Detto dispositivo deve essere installato nella stazione motrice e reso accessibile al personale di servizio. Le parti che rimangono in tensione anche dopo il sezionamento devono essere munite di protezioni contro contatti diretti.

15.1.3.
I dispositivi di sicurezza devono essere raggruppati in circuiti di sicurezza. Deve essere applicato il principio della corrente di riposo. Ogni interruzione di un circuito di sicurezza deve provocare un comando di arresto. Il consenso all’avviamento presuppone che tutti i circuiti di sicurezza siano chiusi.

15.1.4.
Il circuito di sicurezza di linea deve essere alimentato con tensioni di categoria 0.

15.1.5.
Gli equipaggiamenti elettrici devono essere sistemati entro armadi in maniera ben ordinata e individuati in maniera comprensibile e duratura.

15.1.6.
Negli armadi elettrici della sciovia non devono essere installate apparecchiature non appartenenti all’impianto.

15.1.7.
Le parti in tensione, ad eccezione tensioni di categoria 0, devono essere protette e marcate contro contatti diretti anche ad armadi aperti.

15.1.8.
I dispositivi di comando che agiscono sui circuiti di sicurezza devono essere del tipo ad azione forzata.

15.1.9.
Dispositivi di arresto per il personale di servizio devono essere realizzati in modo che il comando di arresto permanga fino al ripristino.

15.1.10.
Impianti di illuminazione della linea e altre apparecchiature elettriche devono essere alimentate attraverso morsettiere da propri cavi, di norma sotterranei. Quale protezione contro contatti indiretti deve essere installato un circuito di rilevamento delle correnti di guasto.

15.2.
Azionamenti elettrici
15.2.1.
Gli azionamenti elettrici devono essere dimensionati per il servizio continuo con il massimo carico e la massima velocità di regime ammessa.

15.2.2.
Gli azionamenti elettrici devono comprendere dispositivi di protezione corrispondenti allo stato della tecnica; ogni loro intervento deve provocare un comando di arresto.

15.2.3.
I comandi di arresto devono staccare l’azionamento dall’alimentazione e, dove esiste, far intervenire il freno.

15.2.4.
Su sciovie con potenza installata maggiore ai 20 kW i valori delle grandezze elettriche significative devono essere segnalati. Il campo di lavoro deve essere evidenziato.

15.2.5.
Per il motore dell’argano deve essere installato un contaore.

15.2.6.
Su azionamenti a velocità regolabile deve essere installato un dispositivo di controllo della velocità di esercizio e uno di confronto tra la velocità impostata e quella effettiva. Il dispositivo di controllo della velocità di esercizio deve intervenire se la velocità nominale viene superata del 10%. La velocità deve essere segnalata. Su sciovie con potenza installata minore ai 20 kW occorre solo il dispositivo di controllo della velocità. Se la velocità impostata viene riportata a zero oppure se la velocità scende sotto un valore di circa 0,3 m/s deve essere comandato automaticamente l’arresto dell’impianto.

15.2.7.
Il dispositivo d’avviamento per impianti in corrente alternata deve essere realizzato con la messa a zero obbligata.

15.2.8.
Deve essere garantito che il servizio può essere effettuato solo con le resistenze d’avviamento escluse.

15.3.
Controlli delle stazioni di rinvio e intermedia, della linea, telecomunicazioni e telecomandi
15.3.1.
I circuiti di sicurezza di linea e per la stazione di rinvio devono essere realizzati in modo da provocare un comando di arresto in caso di corto circuito, di contatto verso massa e di interruzione. I relè per il comando di arresto devono essere duplicati.

15.3.2.
Il corretto funzionamento dei dispositivi di sicurezza non deve essere disturbato da dispositivi di telecomunicazione e di segnalazione.

15.3.3.
Segnalazioni di guasto devono permanere fino al ripristino manuale.

15.3.4.
Stazioni presenziate da persone devono essere dotate di un collegamento telefonico o interfonico. Questi collegamenti devono rimanere funzionanti anche in caso di mancanza rete e di difetti nel circuito di sicurezza della linea.

15.3.5.
Qualora vengono installati impianti di controllo mediante telecamera per la sorveglianza di stazioni di rinvio non presenziate da persone, dette stazioni devono essere dotate di impianto interfonico telecomandato con altoparlante.

15.3.6.
Se esiste la possibilità di avviare l’impianto da più stazioni, la predisposizione della stazione abilitata per il comando di avviamento, deve essere prevista unicamente sul pulpito di comando dell’azionamento.

15.4.
Impianti di messa a terra elettrica e di parafulmine
15.4.1.
Le stazioni devono essere dotate di impianti parafulmine.

15.4.2.
Le costruzioni di linea devono essere di norma dotate di messa a terra elettrica.

15.4.3.
Impianti di messa a terra elettrica e di parafulmine devono essere eseguiti secondo le norme nazionali.

15.4.4.
Le funi telefoniche e di segnalazione delle sciovie a fune alta devono essere protette contro sovratensioni atmosferiche.

16.
ESERCIZIO
16.1.
Personale di servizio
16.1.1.
Deve essere previsto un caposervizio. Il caposervizio è responsabile per la sicurezza, l’ordine, la manutenzione e l’addestramento del personale. Il caposervizio deve conoscere le tematiche delle sciovie e possedere i requisiti tecnici necessari. Il caposervizio può dirigere più impianti. Durante il servizio il caposervizio deve essere presente oppure trovarsi in vicinanza ed essere raggiungibile.

16.1.2.
Durante l’esercizio deve essere presente il personale di servizio necessario.

16.2.
Regolamento di esercizio
16.2.1.
Il servizio deve essere gestito secondo un regolamento di esercizio. In esso devono essere regolamentate le mansioni del personale. Il personale deve essere a conoscenza del regolamento di esercizio. Il regolamento di esercizio deve essere disponibile presso una delle stazioni.

16.2.2.
Il regolamento di esercizio deve contenere almeno le seguenti disposizioni :


- provvedimenti e disposizioni necessari per la regolarità dell’esercizio;


- controlli e prove funzionali per la messa in servizio giornaliera;


- l’intervallo di tempo per lo spostamento dei morsetti dei dispositivi di traino;


- controllo visivo delle funi traenti e tenditrici prima dell’apertura stagionale;


- controllo visivo in occasione dello spostamento dei morsetti per accertare eventuali danneggiamenti della fune traente;


- controllo dell’apparato tenditore in occasione della sostituzione della fune tenditrice,

- le condizioni per poter svolgere servizio pubblico (p.e. condizioni atmosferiche, innevamento, visibilità);


- l’obbligo da parte del personale di servizio di comunicare al capo servizio tutti gli avvenimenti che potrebbero influire negativamente sulla sicurezza dell’esercizio;


- registrazione scritta degli avvenimenti straordinari e infortuni.

16.2.3.
Per il servizio notturno di una sciovia devono essere illuminate sufficientemente la pista di risalita e le stazioni. Il servizio notturno richiede un’autorizzazione specifica.

16.3.
Disposizioni per i viaggiatori
16.3.1.
Nelle disposizioni per i viaggiatori devono essere fissati i mezzi sportivi ammessi al trasporto e le regole di comportamento per gli sciatori che utilizzano la sciovia. Le disposizioni devono essere affisse nella stazione a valle in modo ben visibile per gli sciatori, completate possibilmente con simboli unificati.

16.3.2.
Dette disposizioni devono contenere almeno i seguenti punti :


- osservare le disposizioni impartite dal personale di servizio;


- osservare gli avvisi;


- informare il personale di servizio su incidenti o danneggiamenti;


- osservare le norme di comportamento particolari su stazioni non presenziate;


- la non osservanza delle disposizioni può avere come conseguenza l’esclusione dal trasporto con la sciovia.

16.4.
Libro giornale
16.4.1.
Deve essere gestito un libro giornale.

16.4.2.
Giornalmente devono essere effettuate almeno le seguenti registrazioni :


- nominativi del personale di servizio


- condizioni atmosferiche


- esito della corsa di ispezione


- risultati delle prove giornaliere


- inizio e fine dell’esercizio


- conteggio del contapersone.

16.4.3.
Devono essere registrati :


- avvenimenti particolari, incidenti


- lavori di manutenzione eseguiti


- spostamenti dei morsetti dei dispositivi di traino


- esiti dei controlli sulle funi


- esiti di prove e controlli periodici.

16.5.
Libro d’uso e manutenzione
16.5.1.
Deve essere redatto un libro d’uso e manutenzione. Esso deve contenere informazioni sulla funzione, gestione e manutenzione dell’impianto.

16.5.2.
Il libro d’uso e manutenzione deve essere a disposizione presso l’impianto a partire dalla messa in servizio.

